
PROT. 33/21     SEGR.REG. 
INVIO TRAMITE POSTE ELETTRONICA 

GENOVA, lì  18 SETTEMBRE  2021 

Alla Direzione CC GENOVA MARASSI

GENOVA 


Al Provveditore REGIONE PIEMONTE/LIGURIA/V.D’AOSTA 

TORINO


e, per conoscenza 


AL DAP 

Ufficio Relazioni Sindacali


 ROMA 


OGGETTO:	-	Comandante	di	Reparto	e	relazioni	sindacali	-	


In	data	17	Settembre	2021	,	veniva	esposta		la	programmazione	Mensile	dell’Unità	Operat-
va	(	Portinerie	)	della	CC	GENOVA	MARASSI	,	come	sempre	in	netto	anticipo	rispetto	a	quan-
to	previsto	da	ANQ	e	PID	(	entro	il	23	di	ogni	mese	).	Ciò	dimostra	quanto	sia	di	“Alto	Livello”	
l’organizzazione	del	lavoro		di	questo	Istituto	,	ma	il	“	Neo	Comandante	del	Reparto”	prove-
niente	dalla	CC	IMPERIA	,	bene	ha	pensato	che	la	vera	problematica	di	questo	Istituto	fosse	
legata	all’	organizzazione	del	lavoro	e	la	programmazione	dei	servizi	e	cosa	ha	fatto?	Ha	de-
ciso	in	estrema	autonomia,	 	che	il	personale	di	Polizia	Penitenziaria	cosiddetto	pendolare	e	
accasermato	,	che	nell’arco	del	mese	accumula	3/4	riposi	max		(	attenzione	,	previsto	da		un	
accordo	storico	e	sempre	funzionale	 	)	contemplato	sia	da	ANQ	che	da	PID	e	soprattutto	,	
richiesta	compilata	puntualmente		dal			PP		che	esprime	e	certifica	tale	autonoma		volonta-
rietà	,	ha	deciso	(	il	Comandante	)	,	 	autonomamente	di	abolire	 	dalla	programmazione	dei	
servizi	tale	spontanea		richiesta	del	personale	di	Polizia	Penitenziaria.	Risulta,	infatti,	insolito	
che	un	Comandante	di	Reparto,	considerato	che	tale	 	materia,	 	risulta	essere	di	pertinenza	
del		Dirigente	dell’Istituto	possa	intervenire	e	occuparsene	.	Attenzione	,	teniamo	a	precisare	
che	lo	stesso	COMANDANTE	DEL	REPARTO	,	che	in	precedenza	comandava	la	CC	di		IMPERIA	
,	 vidimava	 i	modelli	 14/A	del	 personale	di	 Polizia	 Penitenziaria	 	 comandati	di	 servizio	 	 in	
Piantonamenti	in	luogo	esterno	di	cura	,		con	turni	di	servizio	superiori	alle	8	ore	e	30	minuti	



e	in	diverse	occasioni,	lo	stesso	personale	di	P.P.	non	ha	avuto	la	possibilità	di	consumare	il	
pasto	previsto		dalla	MOS	.	Evidentemente	in	quella	circostanza,	lo	stesso	Comandante	,	non	
avrà	fatto	caso	ad	alcuna	circolare,	“diciamo	gli	sarà	sfuggita”!	.	Detto	ciò,	 	appare	ovvia-
mente	conseguente,	quindi,	chiedere	al	Direttore	 ,	 se	 la	decisone	del	Comandante	del	 re-
parto	è	da	ritenersi	 	frutto	di	disposizioni	dell’autorità	 	dirigente,	perché	codesta	Organiz-
zazione	sindacale	ha	ricevuto	forti	lamentele	da	parte	del	personale	di	Polizia	Penitenziaria	
e	nessuna	comunicazione	da	parte	sua	(	sperando	che	almeno	sia	stata	informata	,	essendo	
a	conoscenza	che	si	trova	in	congedo	fino	a	Domenica	19	Settembre	2021		)	.	Ad	ogni	modo	
nel	merito	delle	questioni	 rappresentate	dallo	stesso	corre	 l’obbligo	rimarcare	 il	 fatto	 	che	
l’organizzazione	e	l’orario	di	lavoro	sono	materie	disciplinate	dagli	accordi	sindacali	e	in	essi	
non	ci		sembra	sia	inclusa	la	possibilità	di	azione	autonoma	da	parte	del	Comandante	di	Re-
parto,	che	al	contrario	 	dovrebbe	invece	rispettarli	e	farli	rispettare.	Non	tutto,	infatti,	può	
essere	giustificato	con	la	necessità	di	garantire	disciplina,	ordine	e	sicurezza	(	di	stretta	com-
petenza	del	Comandante	).	

Orbene,	se	tali	procedura	continuano	ad	avere	un	seguito	 	è	altrettanto	 	vero	che	chi	ha	il	
dovere	di	verifica	e	di	controllo	dell’attività	del	Comandante	di	Reparto	dovrebbe	appunto		
esercitare	tale	attività	ed	assumere	i	conseguenti	provvedimenti.	

Restiamo	ovviamente	disponibili	al	confronto	,	a	questo	punto	urgente	sulla	materia,	perché	
non	tollereremo	e	non	tolleriamo	scelte	unilaterali	e	non	previste	,	prive	di	comunicazione	e	
informazione	.

Nell’attesa	di	riscontro,	porgiamo	distinti	saluti



